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          Nel 2010 la Unione Escursionisti Torinesi propone il 
progetto La cultura incontra la montagna in 
collaborazione con l’Associazione di ricerca storica L&M 
- I Luoghi e la memoria e il Sistema bibliotecario urbano della 
Città di Torino. 

Il progetto intende riproporre 3 uscite effettuate 
tra il 1899 e il 1914 nelle vallate della provincia di Torino 
e documentate nelle pagine della rivista “uetina” 
L’Escursionista. 

 La UET fornirà il supporto tecnico con l’ausilio 
dei suoi accompagnatori, L&M curerà la parte culturale 
predisponendo la documentazione necessaria; infine, a 
cura del Sistema bibliotecario urbano sarà l’aspetto 
divulgativo e informativo. 

 
o La prima gita avrà luogo il 18 aprile e avrà come meta 

il SANTUARIO DI SANTA CRISTINA nelle Valli di 
Lanzo (1340 m) 

 
o La seconda gita avrà luogo il 30 maggio e avrà come 

meta il MONTE VANDALINO nelle Valli Valdesi 
(2121 m) 

 
o La terza gita avrà luogo il 3 ottobre e avrà come meta il 

MONTE SEGURET in Valle di Susa (2925 m) 
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Settore Sistema Bibliotecario Urbano 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tiratura a cura del Civico Centro Stampa 
finito di stampare nel mese di settembre 2010 
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3. GITA STORICA UET 
 

3 ottobre 2010 
 

VALLE DI SUSA MONTE SEGURET (2925 m) 
 

Partenza: Colletto Pramand (2087 m) – dislivello 838 
tempo 3,30 ore  
Ritrovo a Torino h 5,45, partenza h 6 
Gita effettuata dall’UET il 23 Luglio 1899 con 30 partecipanti. 
  
Itinerario escursionistico non impegnativo ma che richiede 
calzature (pedule) e abbigliamento adeguato. 
Capi gita: Aruga AE, Spagnolini AE, Salerno AE, Bravin 
AE. 
 
 

 
Salbertrand. Albergo della Stazione 

(da Clelia Baccon-Bouvet, Salbertrand. Storia di una comunità alpina e della sua valle, 
Borgone, Melli, 1999)  
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14 luglio 1899 
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14 luglio 1899 
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4 agosto 1899 
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4 agosto 1899 
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4 agosto 1899 
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IL TERRITORIO E LA SUA STORIA 
 

MONTE SEGURET 
 

Il Monte Seguret (2925 m s.l.m.), appartenente alla catena 
delle Alpi Cozie, sovrasta con la sua caratteristica forma 
piramidale l’abitato di Oulx.  

La vetta è raggiungibile da un bivio sulla SS 24 tra Exilles 
e Salbertrand. Si risale la carrareccia fino al Forte Pramand e da 
questo punto, attraverso la Galleria Seguret (ardita opera del 
Genio militare, lunga oltre 800 metri, realizzata in quattro anni di 
lavoro e conclusa nel 1929), si imbocca un sentiero che conduce 
in vetta attraversando la zona delle Grotte dei Saraceni. 

Il monte rappresenta l’unico esempio di roccia dolomitica 
in Valle di Susa, con numerose grotte e caverne lungo le pendici. 

Dalla vetta, sulla quale è posta una croce, si gode di una 
notevole vista sulla piana di Oulx e sulle Alpi Cozie. 

 
I RICOVERI DEL SEGURET 

 
«Dopo il Colletto di Pramand la dorsale è sbarrata dal 

massiccio del Seguret, un’imponente bastionatura dolomitica, 
che strapiomba sul suo versante meridionale, costellata da una 
serie di pinnacoli ed anfratti che s’insinuava nella montagna: le 
Grotte dei Saraceni. La strada si sviluppa all’esterno ai piedi dei 
grandi anfratti, con un percorso quanto mai emozionante tra le 
cascate d’acqua che discendono dai dirupi sovrastanti e le grotte, 
ma ostico e soggetto a smottamenti e distacchi di materiale, che 
causarono incidenti ricordati da alcune croci incise sulle rocce. In 
questo tratto si trovavano una galleria lunga diciotto metri ed un 
ponte in muratura con una luce di tre metri e mezzo, che 
all’occorrenza potevano essere agevolmente interrotti sbarrando 
il tracciato. 

Abbandonate le Grotte dei Saraceni ed entrando nell’ampio 
vallone del Vin Vert, poco dopo il canalone del rio omonimo, 
sulla destra della strada s’incontra la Baracca Ricovero del Seguret, 
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una piccola costruzione in muratura che ospitava una scuderia e 
un dormitorio. 

Dirimpetto a questa, un breve tracciato raggiunge un 
ripiano sottostante dove si ergeva a quota 2.223 la Caserma Grotte 
del Seguret, un baraccamento realizzato nel 1901 con struttura in 
muratura, elevato su due piani con copertura piana, capace di 
ospitare quattrocentocinquanta uomini. Agli estremi della 
caserma si sviluppavano due corpi scalari che permettevano il 
collegamento con il piano superiore. Al piano terra, partendo 
dall’estremo occidentale, si trovavano la cucina e la mensa 
ufficiali, quattro camerate truppa, i magazzini legname e viveri, 
la cucina ed il locale per la distribuzione del rancio alla truppa. 
Al primo piano invece vi erano tre camere per gli ufficiali, la 
fureria, i magazzini viveri e di compagnia, quattro camerate 
truppa, il centralino telefonico e l’alloggio del comandante di 
compagnia. Sulla rampa d’accesso, dirimpetto alla caserma , vi 
era la vasca di un lavatoio, mentre staccati dal corpo principale 
erano ubicati alcuni piccoli magazzini ed il fabbricato della 
latrina diurna. Il baraccamento, oltre ad essere comando di una 
compagnia, serviva per il ricovero dei pezzi di una batteria 
campale, da sistemarsi per eventuali azioni sul piazzale 
antistante o nei diversi appostamenti realizzati nei pressi»1. 
 

IL RICOVERO VIN VERT 
 

«Dal Ricovero del Seguret, lungo il versante occidentale del 
vallone omonimo, si snoda una mulattiera che raggiunge, a 
quota 2570, il Ricovero Vin Vert, costruito nel 1894, come recitava 
una targa sul fronte d’ingresso Ricovero Vin Vert – 1894 – 3° 
Reggimento Alpini – altitudine 2570 – fontana distanza 450 m.  

Si trattava di un baraccamento con struttura in muratura e 
tetto a due spioventi ricoperto di lose cementate e chiuse con 
stoppa alle sconnessure spalmate di catrame, caratterizzato dalla 

                                                 
1 Pier Giorgio Corino, La piazza militare di Bardonecchia, Torino, Edizioni del 
Capricorno, 2003, pp. 117-118  
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scala con balconcino che si apriva sul suo prospetto. Nell’interno 
si accedeva direttamente alla mensa ufficiali e da qui sulla destra 
al loro alloggio con otto posti letto. Alle spalle si trovavano le 
latrine, il magazzino viveri ed una vasta camerata truppa che 
avrebbe potuto ospitare trecento uomini “paglia a terra”. Infine 
sulla testata vi era la scuderia per dodici quadrupedi. 

Seguendo la mulattiera Vin Vert - Col Basset, che 
raggiunge la strada dello Jafferau, sulla sommità della cima Vin 
Vert s’incontrava prima un appostamento campale d’artiglieria 
per quattro pezzi con campo d’azione verso la cresta dello 
Jafferau e poco più avanti una serie di trinceramenti in pietre a 
secco per fucilieri inginocchiati, che avrebbero dovuto controllare 
eventuali provenienze lungo la dorsale»2. 
 

GLI APPOSTAMENTI DEL PRAMAND 
 

«Risalendo lungo il tracciato, a parte alcune baracche dei 
cantonieri, la prima fortificazione che s’incontra sono gli 
Appostamenti del Pramand. All’altezza del Colletto Pramand, si 
stacca sulla sinistra un tracciato che spingendosi lungo le pendici 
boscose raggiunge con una serie di tornanti i 2162 metri di quota 
di Monte Pramand, dove nel corso dell’estate del 1897 furono 
realizzati due appostamenti d’artiglieria, disposti a quote 
differenti. La posizione era ottimale: dalla sua sommità si 
potevano controllare tutte le vie di comunicazione che 
confluivano sul nodo di Oulx. Contornando l’altura si raggiunge, 
a quota 2100 del versante meridionale, l’Appostamento 1, ubicato 
poco più in basso del tracciato sul margine del salto di roccia che 
strapiomba sulla piana di Pont Ventoux, da dove si aveva campo 
d’azione sulla Valle di Bardonecchia, ma in particolare sul 
massiccio del Cotolivier e sulla Valle di Cesana, nonché sul 
versante destro della Valle della Dora.  

La strada, proseguendo con alcuni tornanti, guadagna la 
sommità dell’altura dove a quota 2162 metri si trova 
                                                 
2 Cfr. nota precedente, pp. 119-120 
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l’Appostamento 2, che aveva come campo d’azione la Valle di 
Bardonecchia e la dorsale dello Jafferau. Si trattava di semplici 
appostamenti campali, da armarsi in caso di necessità con 
cannoni di medio calibro»3.  
 

LA PRESENZA SARACENA IN VALLE DI SUSA 
  

Le cronache riportano che i Saraceni penetrarono in 
Piemonte attraverso i valichi provenendo dalla Provenza e dalla 
Liguria, regioni già ampiamente saccheggiate […] E’ indubbio 
che per circa 70 anni la presenza dei Mori è costante, come 
dimostra la toponomastica della regione, dove ricorrono spesso i 
termini “Grotta dei Saraceni”, “Caverne dei Saraceni” ecc... 

Anche la Valle di Susa fu toccata dall’invasione. Nel 906 i 
predoni saccheggiarono i dintorni di Oulx (dove la torre delfinale 
è detta  “Torre dei Saraceni” scendendo fino ad Avigliana. 
Tragica fu la sorte, abbondantemente documentata, dell’Abbazia 
di Novalesa.   

Parimenti, sono chiamate “dei Saraceni” le grandi grotte 
che si aprono sulla strada che da Pramand porta verso il Monte 
Seguret.  

 
LE TRADIZIONI GASTRONOMICHE 

 
La vita familiare si svolgeva serenamente, segnata da un 

susseguirsi di consuetudini, tra il lavoro dei campi per l’uomo, la 
conduzione della casa e la cura dei figli per la donna. Una vita 
semplice che si riflette nella gastronomia della valle. Il pane 
veniva fatto una sola volta all’anno nel forno comune con farina 
di segale non lievitata, fatto cuocere per oltre 10 ore e quindi 
conservato su alcune rastrelliere appese al soffitto. A 
Rochemolles, sempre in tema di farinacei, era celebre la puré di 
fave, oltre alla torte di grano… saraceno. 

                                                 
3 Cfr. nota precedente, p. 116 
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Tra i piatti veri e propri, sono da ricordare le cajettes, un 
composto di patate, farina e formaggio. Ridotto l’impasto in 
pallottoline, veniva servito asciutto o in sugo come minestra. 
Famoso anche il gofre o gofri, pasta di farina e acqua lasciata 
lievitare e poi messa a cuocere in particolari forme a graticcio 
spalmate di burro e lardo fino a farne delle frittelle. Come dolce, 
semplicissmo nella fattura ma buono al gusto, c’era il tart a base 
di latte, uova e bucce di limone, che veniva consumato con 
qualche fetta di focaccia casalinga. Soprattutto erano celebri i  
formaggi: dalla tupinà, un assortimento di formaggi freschi, 
amalgamati con droghe e acquavite e lasciato fermentare per 
almeno 15 giorni in recipienti di terracotta.  

Un tempo erano note anche le marmellate: fra tutte, il 
lustré a base di bacche di ginepro lasciate cuocere per oltre 10 ore, 
e quella ricavata dalle bacche di rose selvatiche. 

Le mele di Chiomonte erano invece poste, al tempo della 
vendemmia, nella vinaccia con acqua e sale e venivano così 
conservate per qualche mese, fin che non fossero confites, cioè 
commestibili. Da notare, infine, che certe abili manipolazioni di 
erbe per ricavarne liquori e profumi erano di origine… saracena: 
un tempo erano diffusissimi gli estratti di ginepro, genziana ed 
altre erbe alpine, spesso commiste a prugne (il ramassin), a 
violette, a rape crude e a bacche di rosa eglantina (il cosiddetto 
gratacui) mentre ad Ulzio e nell’alta Valle si faceva una 
delicatissima conserva di rose e si distillava olio di spigo. 

Tra i vinelli della montagna, ottimo e traditore l’Avanà di 
Chiomonte, oggi ridotto nella quantità a poche e preziose 
bottiglie4. 

 
 

Le Grotte dei Saraceni 

                                                 
4 Ruggiero, Michele, Tradizioni e leggende della Valle di Susa, Torino, Piemonte 
in bancarella, 1970  
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UNA PROPOSTA DI LETTURA IN 10 TITOLI 
 

Castelli e fortezze della Valle di Susa : Torino, Museo Nazionale 
della Montagna “Duca degli Abruzzi” 15, settembre - 6 
novembre 1983. – Torino : Museo Nazionale della Montagna 
“Duca degli Abruzzi” : Club Alpino Italiano, 1983. – 106 p. : ill. ; 
21 cm. – (Cahier Museomontagna ; 26). – ISBN  
CIVICA CENTRALE: 412.LB.40 
 
Corino, Pier Giorgio 
Fortificazioni e spie : le “Reconnaissances photographiques” del 
Deuxième bureau in Valle di Susa / Pier Giorgio Corino. – 
Borgone di Susa : Melli, c1996. – 127 p. : ill. ; 30 cm 
CIVICA CENTRALE: 260.A.33, 697.A.53 
 
Corino, Pier Giorgio 
La montagna fortificata : per i monti della valle di Susa : dai forti 
della triplice sino alle opere in caverna del vallo alpino / Pier 
Giorgio Corino, Piero Gastaldo. – Borgone di Susa : Melli, c1993. 
– X, 364 p. : ill. ; 31 cm 
CIVICA CENTRALE: 333.B.69, 264.B.49 
 
Corino, Pier Giorgio 
La piazza militare di Bardonecchia / Pier Giorgio Corino ; 
fotografie attuali di Roberto Chirio. – Torino : Edizioni del 
Capricorno, c2003. – 183 p. : ill. ; 30 cm. – ISBN 8877070234 
CIVICA CENTRALE: 264.C.47, 119.A.83 
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: P 725.18 COR (VILLA AMORETTI, F. 
COGNASSO) 
 
Piardi, Gian Piero 
Valle Susa : il sentiero dei Franchi : 60 km di storia e di natura / 
Gian Piero Piardi. – Borgone di Susa : Melli, stampa 1998. – XXIII, 
165 p. : ill. ; 24 cm 
CIVICA CENTRALE: 453.E.90, 261.C.44, 349.D.72 
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Ruggiero, Michele 
Storia della Valle di Susa / Michele Ruggiero. – Nuova ed. – 
Pinerolo : Alzani, 1996. – 413 p., [12] c. di tav. : ill. ; 24 cm 
CIVICA CENTRALE: 263.B.42 
 
Ruggiero, Michele 
Tradizioni e leggende della Valle di Susa / Michele Ruggiero. – 
Torino : Piemonte in bancarella, stampa 1970. – 109 p. : ill. ; 25 cm 
CIVICA CENTRALE: 259.D.67 
 
Tibone, Maria Luisa 
Susa e le sue valli : storia e arte : dodici percorsi per conoscere 
per salvare / M. L. Tibone, L. M. Cardino ; prefazione di Giorgio 
Calcagno ; interventi di Aldo Spinardi, Elena Cappellano. – 
Torino : Omega, c1997. – 501 p. : ill. ; 24 cm 
CIVICA CENTRALE: 263.B.41 
 
Valle di Susa: dalle vie della religiosità al traffico transalpino. – 
Torino : Museo Nazionale della Montagna “Duca degli Abruzzi” 
: Club Alpino Italiano. Sezione di Torino, 1995. – 79 p. : ill. ; 21x21 
cm. – Mostra tenuta a Torino nel 1995 
CIVICA CENTRALE: 259.E.62 
 
Valsusa com’era : si’n poughessan rnèisse / [a cura di Alfredo 
Gilibert e Luciano Michelozzi]. – Sant’Ambrogio di Torino : 
Susalibri, stampa 1992. – 161 p. : ill. ; 31 cm 
CIVICA CENTRALE: 256.A.124-125 
 

 
 

Il Ricovero Grotte dei Saraceni 


